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I membri del Segretariato per le nuove iniziative si
sono incontrati dal 21 al 27 maggio a Bruxelles (foto).
Erano presenti: Georges Dariix, Athanase Nsiamina,
Paul Hansen, Alfeo Prandel, Walter Corneillie e
Gerhard Donnevert. Karl Gaspar non è potuto venire
a causa dell’atuale insicurezza a Mindanao, nelle
Filippine. Non ha voluto lasciare solo il gruppo dei mis-
sionari laici itineranti.

Dopo la prima riunione, tenuta a Roma dal 18 al 23
gennaio 1999, nella quale il Segretariato ha messo a
punto i propri obiettivi e il suo piano di azione, i mem-
bri hanno fatto un inventario delle principali nuove ini-
ziative nelle differenti regioni del mondo redentorista.
Alcune regioni hanno dato risposte esaurienti, mentre
altre sono state più discrete.

I membri del Segretariato hanno fatto un’analisi delle
risposte, molto diverse tra loro. Le più numerose sono
le iniziative pastorali, ma ve ne sono di interessanti an-
che nel campo della formazione.

Una giornata è stata dedicata all’incontro con i mem-
bri del gruppo di pastorale sociale “Giustizia e Pace”
dell’Europa del nord, riunito nella nostra comunità di
Bous, nella Provincia di Colonia.

Verso Natale, il Segretariato pubblicherà un nume-
ro speciale di Communicationes per offrire a tutti i
confratelli alcuni esempi di nuove iniziative realizzate in
ogni regione.

NUOVE  INIZIATIVE  PASTORALI
E  PASTORALE  GIOVANILE  E  VOCAZIONALE

Asia-Oceania è stata al centro dell’attenzione
della Pastorale Giovanile e Vocazionale Redentorista,
nei mesi di maggio (15-16, Bacolod con 32 parteci-
panti); e giugno (5-7, Bangalore con 35 partecipanti)
(foto). Queste riunioni fanno parte del Programma di
Formazione continua per i giovani Redentoristi ordinati
tra il 1990 e il 1997. Particolare da sottolineare in que-
sti incontri, è stata la presenza di giovani laici. A
Bangalore erano presenti anche le Suore Missionarie
del Perpetuo Soccorso (di ispirazione alfonsiana).

Da quando, nel 1997, è stato creato il Segretariato
Generale per la Pastorale Giovanile e Vocazionale
Redentorista, il rappresentante per l’Asia-Oceania, P.
Denver John Pinto (Regione di Mumbai in India), ha
cercato di coordinare e consolidare il lavoro di quanti
sono impegnati in questa Pastorale Giovanile e
Vocazionale, lanciando una rivista, Asia-Oceania
Online, per mantenere il contatto e la collaborazione
con il Segretariato Generale in accordo con le sue “Li-
nee Maestre”.

Lo scopo di questi incontri è stato triplice: condivi-
dere una visione generale e specifica del Segretariato
come si riflette sulle sue “linee” pubblicate recentemente;
prendere coscienza degli sforzi compiuti nel campo della
Pastorale Giovanile e Vocazionale dalle differenti unità
e regioni; e finalmente, mettere in pratica le “linee” nel
proprio contesto e nel tempo previsto (con la sua rela-
tiva pianificazione) quando siano state identificate le
priorità più urgenti.

IN QUESTO NUMERO : Pastorale Giovanile e Vocazionale Redentorista; nuove
iniziative pastorali; Confratelli vietnamiti “Extra Patriam” e altre brevi notizie.
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I  REDENTORISTI  VIETNAMITI  NEGLI  STATI  UNITI

Questo immenso paese, gli Stati Uniti
d’America, terra accogliente, continua a far so-
gnare anche oggi tanta gente alla ricerca di un
paese dove si possa lavorare, vivere in pace e
tentare iniziative che possano offrire una qualche
felicità. Questo stato federale composto da 50
stati ha una superficie equivalente a 17 volte quella
della Francia. La popolazione di 255 milioni di
abitanti, è composta da popoli diversi provenienti
da tutti i continenti. E’ un paese di emigrati. Ieri
con gli europei (inglesi, irlandesi, francesi, olan-
desi, tedeschi), assieme a popoli trasferiti forza-
tamente dall’Africa. Oggi, messicani, popoli dei
Caraibi, dell’America Latina e dall’Asia.

Ciò che colpisce negli Stati Uniti, sono i quartieri
delle grandi città abitati da minoranze etniche: cinesi,
italiani, coreani, portoricani ... e vietnamiti. A Houston,
abbiamo visto una parte della città chiamata “piccolo
Vietnam” con negozi, abitazioni, uffici, studi medici, tutti
vietnamiti.

I Redentoristi vietnamiti

Nel maggio 2000, i Redentoristi professi di origine
vietnamita, sono 250 circa. la maggior parte si trovano
nel Vietnam, come è ovvio. A fondare la Congregazio-
ne in questo paese, sono stati i redentoristi della Pro-
vincia di Sainte-Anne-de-Beaupré nel 1925. Fin dagli
inizi, la loro priorità è stata la pastorale vocazionale.
Già nel 1930, 5 fratelli hanno fatto la prima professio-
ne. Nel 1934, vi erano 18 Fratelli redentoristi e nel
1940 sono stati ordinati i primi quattro preti redentoristi.
Oggi, nel Vietnam ci sono 188 Redentoristi professi.

Una diecina vive in Francia. Altri fanno parte di una
Viceprovincia, specialmente negli Stati Uniti: 6 in quel-
la di New-Orieans, 1 a Baltimore, 2 a Denver, 2 a
Richmond, 1 a Haiti, Australia, Danimarca e Hong
Kong.

I Redentoristi negli Stati Uniti

La Viceprovincia “Extra Patriam” è quella che con-
ta il maggior numero di Redentoristi vietnamiti al di fuori
del loro paese. Attualmente sono 36 confratelli profes-
si (21 hanno meno di 50 anni): 24 preti, 3 fratelli e 9
studenti professi; 11 postulanti e 3 giovani al noviziato.
Sono tutti nati in Vietnam e hanno raggiunto gli Stati
Uniti già adulti o giovani. Dopo la fondazione della
Viceprovincia, ci sono state 13 ordinazioni presbiterali.

La Viceprovincia è stata fondata nel 1984. A causa
della persecuzione religiosa nel loro paese e dei cam-
biamenti politici, molti sono stati costretti ad abbando-

nare il Vietnam. Nel 1954, il nord del paese è passato
sotto il regime comunista e i francesi vennero cacciati.
Nel 1975, i comunisti si sono impadroniti di tutto il pa-
ese, dopo la partenza degli americani.

Molti vietnamiti del sud e, con essi, alcuni
redentoristi, sono fuggiti come “boat people” su im-
barcazioni di fortuna, spesso vittime della pirateria in
mare, per raggiungere la Malesia e ivi attendere in campi
di rifugiati, l’occasione per emigrare in Australia, Ca-
nada, Europa, Stati Uniti. Molti in Vietnam sono stati in
prigione. Ne incontrati tre di questi, che hanno fatto 13
anni di campo di rieducazione. Erano stati cappellani
militari durante il regime del sud, sostenuto dagli ameri-
cani. Uno è stato 5 anni in prigione. Era missionario
presso “les Montagnards”, un popolo molto povero e
abbandonato del paese. Oggi questo missionario è il
Viceprovinciale Extra Patriam.

“Li minacciamo di non pronunciare più il nome di
Gesù” (Atti 4,18). Questa minaccia che leggiamo negli
Atti degli Apostoli, si è realizzata in questo paese del
sudest asiatico. E molti Redentoristi sono morti in pri-
gione: il Fratello Marcel Van, il Fratello Marc Tran Van
Dan e altri ancora.

Solidarietà con i laici

Questa Viceprovincia, diceva un confratello, è un
vero miracolo. Senza mezzi finanziari, senza una vera
organizzazione, senza un progetto. Ma, poco a poco,
è nata una comunità redentorista all’estero. All’inizio
erano 7, quest’anno sono 36. Numerosi giovani chie-
dono di diventare missionari. E’ proprio questa solida-
rietà dei cristiani che ha consentito la loro sopravviven-
za e di svilupparsi. Si resta colpiti dalla generosità delle
famiglie che sostengono le nostre comunità.

Il Governo Viceprovinciale e la comunità di Long Beach
con i visitatori P. Georges Darlix e P. Francis Jones
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Abbiamo incontrato un gruppo
di ex educandi che ci hanno trac-
ciato la storia della loro Associa-
zione. Tutto risale al 1945. Allora,
con l’iniziativa del padre Eugène
Larouche, redentorista canadese,
primo direttore dell’educandato, un
gruppo di ex educandi ha costituito
l’Associazione degli ex educandi
approvata dal Ministro degli Interni
del Vietnam nel 1946. Nel 1994,
un gruppo di 300 di questi ex che
vivevano all’estero (Australia, Bel-
gio, Canada, Francia, Germania,
Svizzera e Stati Uniti) ha riformato
questa Associazione Extra Patriam.
Quelli che abitano in California, si
incontrano con le loro famiglie una
volta all’anno in occasione della fe-
sta di S. Alfonso. Un bollettino tiene i legami tra loro
per dare notizie dei Redentoristi in Vietnam e nella
Diaspora. Questa Associazione ha quale scopo l’aiuto
vicendevole I vivere la vocazione cristiana come
“Redentoristi esterni” e di promuovere un aiuto finan-
ziario alla Viceprovincia e alla Provincia del Vietnam.

L’organizzazione della Viceprovincia

Vi sono, oggi, quattro comunità. Due sono case di
formazione nel Texas. Una si trova a Dallas e accoglie
postulanti, studenti di filosofia. L’altra è a Houston ed è
la casa per gli studenti professi che compiono i loro
studi di teologia nel Grande Seminario della diocesi.
Altre due comunità si trovano in California, non lonta-
no da Los Angeles. Quella di Baldwin Park compren-
de anche una casa riservata per i novizi. l’altra, a long
Beach è specializzata nei media.

I vietnamiti della Diaspora, sono oggi circa due mi-
lioni negli USA, dei quali 600.000 sono cattolici. I no-
stri confratelli si sono dedicati al servizio di questi emi-
granti. la nuova generazione, nata in America, parla in-
glese ed è profondamente segnata da usi e costumi del
luogo.

Agli inizi del loro soggiorno, soprattutto in California
20 anni fa, i Redentoristi hanno organizzato comunità
locali. Celebrano l’Eucaristia nella loro lingua e offrono
una predicazione ordinaria tutte le settimane. Assicu-
rano la celebrazione dei Sacramenti e programmano
tempi forti di evangelizzazione. Per raggiungere nel
maggior numero possibile le persone, hanno fondato
una rivista mensile: “Nostra Signora del Perpetuo Soc-
corso” che esce in 4000 esemplari.

Sempre animati dallo spirito missionario redentorista
che richiede di essere vicini alla gente, hanno anche
fondato una radio vietnamita che trasmette 4 ore alla
settimana. Un laico ha creato un sito Web per i

Redentoristi. Ai fedeli delle nostre comunità vengono
proposti anche numerosi libri in vietnamita.

Con progetti...

L’accoglienza e la formazione dei giovani vietnamiti
alla vita redentorista è la prima priorità della
Viceprovincia. Due volte all’anno, viene organizzato a
Houston, un incontro di giovani per due settimane.
Quest’incontro è animato dai formatori e dagli studenti
di teologia. Questi incontri hanno come titolo: “Vieni e
Vedi”. Così ogni anno, un gruppo di giovani entra nella
casa di filosofia a Dallas-Irving. Ma questa casa è trop-
po piccola. C’è il progetto di costruirne un’altra ac-
canto alla prima.

Nella proprietà di Houston (circa 7 ettari), dove si
trova il teologato, è stata costruita un’ala per accoglie-
re laici che desiderano fare un ritiro. E’ prevista la co-
struzione di un vero centro spirituale di accoglienza. In
più, gli attuali responsabili pensano di costruire nello
stesso terreno una  grande chiesa dedicata alla Ma-
donna del Perpetuo Soccorso. Questa devozione è
molto conosciuta dai vietnamiti.

Sul piano missionario, i Redentoristi desiderano svi-
luppare l’apostolato andare in missione all’estero: pen-
sano a Hong Kong, Cambogia, Haiti e anche al
Vietnam. Già durante quest’estate 2000, il Prefetto degli
studenti andrà a vivere due mesi in Cambogia, assieme
a due studenti di teologia, per vedere sul posto come
potrebbe nascere una nuova missione, al servizio di
questa Chiesa povera che è stata decapitata negli ulti-
mi anni.

Testo: P. Georges Darlix

Ex Educandi, Majella House.
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NOTIZIE  IN  BREVE

ATTIVITA’ DEL GOVERNO GENERALE  -
Nei primi sei mesi del corrente anno, il Governo Gene-
rale della Congregazione ha compiuto la visita nelle se-
guenti unità: le Province di Strasburgo e Vienna; le
Viceprovince di Caracas, Fortaleza e la vietnamita “Ex-
tra Patriam”; la missione di Madagascar, le Regioni di
Colombo (Sri Lanka) e Copenaghen e la Comunità di
S. Alfonso a Roma. Sono stati anche in Perù, Kasajastan
e Siberia.

Hanno partecipato anche al congresso missionario
latinoamericano tenutosi a Goiás in Brasile; alla riunione
del consiglio provinciale di Bangalore di Alwaye in In-
dia; all’incontro panafricano dei formatori in Madagascar,
al consiglio di amministrazione dell’Accademia
Alfonsiana di Roma; alla riunione del Segretariato per le
Nuove Iniziative Pastorali in Belgio; al Segretariato per
la Collaborazione con i Laici, al Segretariato per l’eco-
nomia; alle riunioni intercapitolari dell’Africa in
Madagascar, dell’America del Nord negli Stati Uniti e
dell’America Latina in Brasile.

Il Padre Generale ha partecipato anche alla riunione
semestrale dell’Unione dei Superiori Generali ad Ariccia.

TEOLOGIA  MORALE  IN  INDIA  - la
Viceprovincia di Alwaye ha organizzato dal 17 al 21
luglio un Congresso Nazionale di teologia Morale (100
partecipanti) come parte della grande celebrazione del
Giubileo. Il tema: “La Morale cattolica nel terzo Millen-
nio”. Vi hanno partecipato 8 teologi, metà dei quali
redentoristi. La problematica affrontata è stata: la for-
mazione della coscienza alla luce della psicologia mo-
derna; l’etica in un mondo pluralista; etica imprendito-
riale e le sfide della globalizzazione; nuovi problemi di
etica sessuale e bioetica; problemi etici in politica e nei
mezzi di comunicazione; matrimonio e problematica della
prole.

GIOVANI LAICI  - Nella Viceprovincia di Manaus
in Brasile, è sorto recentemente un nuovo gruppo chia-
mato “Giovani laici redentoristi”. E’ composto da gio-
vani celibi e sposati che stanno ricevendo una formazio-
ne speciale sul carisma redentorista. Si incontrano men-
silmente per pregare e riflettere assieme ai redentoristi.
Hanno un grande entusiasmo e il desiderio, in un futuro
non lontano, di impennarsi nell’apostolato redentorista.

CONGRESSO DI FRATELLI A CEBU  - Ha
avuto luogo a Cebu, nelle Filippine, dal 1 al 6 febbraio
di quest’anno. Il tema è stato: “Fratelli nel e oltre il 2000”.
Si è trattato di un congresso di rinnovamento dei Fratelli
Redentoristi dell’Asia e dell’Oceania. Vi partecipato 47
confratelli: 1 Baltimore, 2 Corea, 2 Giappone, 4
Thailandia, 3 lpoh, 4 Australia, 2 Aotearoa, Nuova
Zelanda, 2 Indonesia, 2 India, 7 Manila, e 14 Cebu. Il
Fratello Edgardo lugo, della Provincia di Baltimore, vi
ha partecipato nella sua qualità di Presidente del

Segretariato Generale per i Fratelli.
Il Capítolo Generale del 1997 ha chiesto di iniziare

un processo di riflessione sulla vocazione del Fratello
Redentorista. Durante l’anno 1999, una parte di que-
sto processo era di competenza delle singole unità che
hanno risposto all’inchiesta inviata dal Segretariato
Generale per i Fratelli, sul tema della situazione attua-
le dei Fratelli. Il nostro Congresso di Rinnovamento,
ha continuato il suddetto processo.

GHANA  - la missione del Ghana è stata fondata
sei anni fa. Attualmente vi lavorano due confratelli
colombiani: P. Julio Ramirez e P. Crisostomo Ramirez.
La Provincia di Bogotà ha in progetto, per l’anno pros-
simo, l’invio di uno o due confratelli.

Gli obiettivi principali della missione sono
evangelizzare secondo il carisma di S. Alfonso per la
formazione di animatori di comunità, la preparazione
di materiale pastorale, l’organizzazione di missioni
parrocchiali e la promozione e formazione di possibili
candidati desiderosi di entrare in Congregazione. At-
tualmente vi sono già 3 candidati che vivono con i
confratelli nella parrocchia di Alavanyo.

I confratelli hanno in progetto l’acquisto di un ter-
reno nei dintorni della città di Ho, per la costruzione di
una casa per la comunità e, in seguito, di un centro per
la formazione di laici e per la promozione vocazionale.

CONGO - I Redentoristi della Viceprovincia di
Matadi in Congo, continuano il loro apostolato di
predicazione delle missioni popolari, l’assistenza pa-
storale ordinaria e la formazione continua die laici.

Nel luglio dell’anno scorso, sono stati ordinati preti
tre confratelli.

La Viceprovincia ha tenuto una assemblea straor-
dinaria nel maggio scorso per la programmazione
dell’apostolato. Nella stessa assemblea è stato deci-
so di fondare una comunità congolese a Namur in
Belgio.

LIBRI  - Alcuni nuovi libri in inglese:
Hamish Swanston (Liguori, 2000, USA) con il

titolo: “St. Alphonsus and his Brothers”. Si tratta del
studio della vita di sette fratelli nei primi anni della
Congregazione: Vito Curzio, Gennaro Rendina,
Francesco Tartaglione, Gioacchino Gaudiello, Gerardo
Majella, Francesco Antonio Romito e Alessio Pollio.

Michael McGreevy: “Saint Clement Hofbauer,
Apostle of Vienna” (Chawton, Inglaterra).

Terence J. Moran: “In the Spirit of Saint
Alphonsus”. “Thirty Prayer Services for the Church
Year” (Liguori, 2000, USA).


